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Mappare la comunità



• Definire e comprendere il concetto di mappatura della 

comunità. 

• Imparare il processo di identificazione e categorizzazione 

dei beni della comunità

• Impara ad applicare le tecniche di mappatura della 

comunità

• Comprendere l'impatto a lungo termine della mappatura 

comunitaria

Il programma di oggi



Come 

funziona il 

Sistema? 

Chi sono

gli attori?



La mappatura della comunità è un processo di identificazione 

e catalogazione di chi fa cosa, in una data area geografica. 

Ci permette di identificare i principali stakeholder,  conoscere 

i servizi attualmente disponibili, individuare le lacune nei 

servizi e facilitare la collaborazione.

Cosa vuol dire mappare

la comunità?

Identificazione "Attori chiave" nella 

Comunità, coloro che gestiscono 

grandi quantità di cibo e i suoi rifiuti o 

sono pronti a riceverlo

Agricoltori
Panettieri

Enti di beneficenza
Mercati locali 

Generi alimentari
Supermercati

Ristoranti, fast-food, 
ristoranti... 



Per facilitare la collaborazione tra diverse 

parti interessate, creare un sistema 

alimentare locale più integrato ed efficiente. 

Identificare le opportunità per ridistribuire le 

eccedenze alimentari, migliorare lo 

stoccaggio e il trasporto e implementare 

pratiche sostenibili.

Perchè usiamo questa

tecnica?



Utilizzare la mappatura della comunità 

come strumento per aumentare la 

consapevolezza sui rifiuti alimentari e le 

loro implicazioni ambientali e sociali. 

Promuovere il senso di responsabilità e 

l'impegno della comunità nell'affrontare la 

questione.

Aumentare la 

Consapevolezza



Come funziona?
Per creare la mappa del proprio quartiere o comune, è 

bene partire da un AUDIT della situazione. Ovvero: 

Fare un giro a piedi o in bici, per prendere nota dei 

attori, vedere come interagiscono e fare un diagramma 

di come il nostro cibo si muove e come viene sprecato. 

Prendi un block notes, il tuo telefono e comincia ad 

analizzare il tuo quartiere. Se questo non è possibile, 

usare direttamente uno strumento come GOOGLE MAP, 

usando il vostro punto di ritrovo come CENTRO della 

mappa. 



Mappatura del flusso alimentare e dei 

punti di rifiuto
Traccia il flusso di cibo dalla produzione al consumo, individuando potenziali punti di 

scarto. Incorpora la tecnologia, come la mappatura di Google o altre applicazioni di 

mappatura, per visualizzare i dati e condividere le informazioni in modo efficiente.



Una volta che si è capito come viene 

movimentato il cibo, dove viene sprecato, 

è ora di riflettere su come migliorare le 

situazione. 

Potete cominciare tra di voi, facendo un 

brainstorming per generare soluzioni in 

modo creativo. 

Cerca soluzioni



Quando avete finito di pensare a soluzioni

creative, è il momento di creare un piano 

per realizzarle. 

Questa attività può essere effettuta in 

gruppo dai partecipanti da soli, o 

coinvolgendo gli attori chiave che avete

individuato in precedenza. In questo modo 

il piano potrebbe concretizzarsi in un 

Progetto reale. 

Crea una strategia



Attività pratiche



Effettua l’analisi della comunità 

Utilizzando Google MAPS o una mappa 

fisica per avere una prospettiva migliore 

su ciò che la comunità locale offre. 



Fotografa le risorse della comunità, i negozi, i 

dintorni. 

È inoltre possibile utilizzare risorse online o 

richiedere la documentazione ufficiale dagli 

uffici amministrativi locali 



Organizza le informazioni sulla 

cartina o su documenti, per poter 

analizzare in modo più agevole. Il 

manuale FOODY offre alcuni 

suggerimenti



Potresti creare una mappa della 

comunità cartacea per raccogliere le tue 

idee e tracciare le tue ricerche.

Questo rende il processo più inclusive e 

collaborativo.



Molte organizzazioni hanno i propri 

account sui social media e pagine web. 

Una ricerca su internet è una risorsa 

importante per creare una mappa della 

comunità più accurata e ricca di 

informazioni.
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